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Mentre si aggrava la crisi del regime 

Nominato dallo scià 
il nuovo primo 

ministro dell'Iran 
F/ il presidente del Senato Jaafar Sharif Kmami, che ha già for
mato il governo - Ancora manifestazioni ad Abadan e a Teheran 

Hanoi consegna 
agli USA 
le salme 

di 11 piloti 
HANOI — Le autorità viet
namite hanno restituito agii 
Stati Uniti 1 resti di undici 
piloti americani abbattuti al 
di sopra del Vietnam del 
Nord durante la guerra. 

La cerimonia si è svolta 
all'aeroporto internazionale di 
Hanoi alla presenza di una 
delegazione di parlamentari 
americani con a capo Gllle-
spie Montgomery (democra
tico del Mississippi). Da fon
te vietnamita si indica che 
su richiesta della delegazione 
americana i nomi degli un
dici piloti saranno resi noti 
soltanto dopo che un'ultima 
verifica sarà fatta alle Ha
waii dai servizi competenti 
americani. 

Dopo la conclusione degli 
accordi di Parigi il Vietnam 
ha restituito agli USA le sul-
me di 73 militari americani 
morti durante la guerra. 

In una conferenza stampa 
tenuta presso la base aerea 
di Clark, nelle Filippine, do
ve hanno fatto scalo prima 
di rientrare negli USA, i par
lamentari americani hanno 
dichiarato che Hanoi 6 an
siosa di stabilire normali re
lazioni diplomatiche con gli 
Stati Uniti e ha ritirato la 
piti dura condizione prelimi
nare posta ai negoziati sulle 
relazioni: la riparazione dei 
danni di guerra. 

TEHERAN — Un portavoce 
ufficiale ha confermato che lo 
scia dell'Iran ha nominato il 
presidente del Senato Jaafar 
Sharlf-Emami nuovo primo 
ministro in seguito alle di
missioni presentate da Jam-
shld Amouzegar. 

Sharif-Emami, 68 anni, ha 
trascorso ieri mattina circa 
un'ora con lo scià sottopo
nendogli la Usta del governo, 
del quale fanno parte soltan
to tre dei ministri del gabi
netto precedente. Tra essi il 
ministro delle Finanze e degli 
Affari economici Mohammed 
Yeganeh che è anche il ne
goziatore iraniano In seno al
l'organizzazione dei Paesi e-
sportatori di petrolio, ed il 
ministro della Guerra genera
le Reza Azimi. Non fa più 
parte invece del governo il 
ministro degli Esteri Abbas 
Ali Khalatbari che è stato 
sostituito da un diplomatico 
di carriera, Amir Khosrow 
Afshar. 

Sharif - Emami, presidente 
del Senato da 15 anni, è sta
to primo ministro dall'agosto 
1960 al maggio 1961 quando 
si dimise in seguito alla mor
te di una persona in mani
festazioni antigovernative af
fermando che non intendeva 
« governare nel sangue ». Egli 
e giunto alla formazione del 
suo governo di « unità nazio
nale » dopo consultazioni con 
la gerarchia sciita, e con i 
principali elementi politici 
moderati. 

Il principale compito del 
suo governo sarà infatti quel
lo di riportare la calma nel 
Paese travagliato da nove me
si di disordini civili culmi
nati sabato scorso nell'incen

dio del cinema a Hex » di A 
badan che ha fatto oltre 4O0 
morti. In un'intervista al gior
nale Hayahan Sharif-Emami 
ha affermato che la liberaliz
zazione politica del Paese 
« procederà M alla massima ve
locità. Fonti politiche impre-
cisate funno addirittura cir
colare voci secondo cui al
cuni settori dell'opposizione 
moderata avrebbero chiesto 
e ottenuto assicurazioni cir
ca un ritorno ul sistema plu
ripartitico, i| rilascio dei lea
der religiosi arrestati dopo 
l'inizio dei disordini neilu 
città di Qom, nel gennaio 
scorso, piena libertà di stam
pa e di riunione. 

Prima di ricevere Sharlf-
Emami lo scià si era intrat
tenuto per quindici minuti 
con il dimissionario Janishid 
Amouzegar il cui governo è 
durato in carica esattamente 
un anno e venti giorni. 
Manifestazioni e attentati 

che hanno causato almeno 
due morti e diverse decine 
di feriti sono avvenuti in 
alcune località dell'Iran anche 
nell'ultimo giorno del lutto 
rituale osservato dai musul
mani sciiti per commemora
re il « martirio » dell'Imam 
Innum Ali. Ad Abudan diver
se decine di migliaia di per
sone, dopo aver assistito ad 
una cerimoniu in memoria 
delle vittime dell'incendio del 
cinema « Rex », hanno mani
festato contro lo scià. L'eser
cito e la polizia hanno aper
to il fuoco per disperdere lu 
folla. Da fonte ufficiale si 
indica che una persona 6 sta
ta uccisa e diverse altre so
no rimaste ferite. 

Anche a Teheran ci sono 
stati incidenti; gli adenti han
no fatto uso di gas lacrimo
geni per disperdere la folla. 

Alla vigilia del vertice di Camp David 

Scontri nel Libano tra siriani 
e forte della destra maronita 

Annunciata la sostituzione dell'ambasciatore americano a Beirut . Israele invia 
rinforzi militari alle destre libanesi • Code ai consolati per i visti di espatrio 

MANIFESTANO CONTRO SOMOZA 
Lo iciop«ro generale Indetto In Nicaragua da tutte le forte di op
posizione contro la sanguinarla dittatura di Anastasio Somoza è stato 
accompagnato da nuroereve manifestazioni che la polizia ha vana
mente tentato di stroncare. NELLA FOTO: uno scorcio della protesta 
svoltasi rulla citta di Leon. 

DALL'INVIATO 
BEIRUT — Mentre la tensio
ne ha raggiunto forse il suo 
apice, u Lieirut e anche nel 
resto del Paese (dopo gli aspri 
combattimenti che per cine 
giorni hanno opposto nel Noid 
i « caschi verdi » siriuni alle 
forze della destra e il cui bi
lancio si fu ascendete ad una 
sessantina di morti), una no
tizia di carattere diplomatico, 
giunta ieri mattina, potrebbe 
introdurre nello scacchiere li
banese un elemento nuovo, del 
quale non è ancora possibile 
valutare tutte le conseguenze. 

Si tratta della sostituzio
ne dell'ambasciatole america
ni; Parker, che lancerà il Li
bano per il Marocco, secondo 
quanto riferito ieri in prima 
pagina dui quotidiano in lui 
gua francese l.'Oneiitl.e jour. 
che attribuisce la notizia a 
K fonte autorizzata » 

IM uoti/iu non è ancora sta-
tu uilicialmente confermata. 
Parker è a lieirut da appena 
un unno e mezzo, esattameli 
te dui 15 febbraio 1977. quan
do uvevu rimpiazzato, dopo un 
periodo di interregno, il suo 
predecessore, rapito e assas
sinato nel I97fi — in circo
stanze che non sono mai sta 
te chiarite --, mentre si re-
cuva dal settore occidentale 
( progressista i di neirut in 
quello orientale (cristiano) per 
conferire con il Presidente del 
la Repubblica. 

Va rilevato che la sostitu
zione di Parker fa seguito al 
trasferimento da lieirut ad al
tre sedi dell'incaricato di af
fari, del primo consigliere pò 
litico e dell'addetto militare, 
tutti assegnati alla sede liba
nese nel 197(5. vale a dire me
no di due anni fa e in piena 

Un paese chiave nello scacchiere africano 

Il Kenia dopo la morte di Kenyatta 
Dalla lotta per l'indipendenza ai legami con gli ex colonizzatori - l<u formazione di una borghesia terriera e tecnocratica 

SERVIZIO 
iMAPLTO -- Dopo i funerali 
del leader del Kenia. Jomo 
Kenyatta. ci si interroga, so 
prattutto qui nella parte est 
dell'Africa australe, sul ruo 
lo che svolgerà, o continuerà 
a svolgere questo Paese che 
occupa una posizione multo 
importante nello scacchiere 
neocolonialc dell'Africa Nera. 
Kenyatta è stato infatti uno 
di quei leaclers africani, co 
me Haile Selassie o Burglii-
ba. la cui aureola di cam 
pione della lotta contro il co
lonialismo classico, dopo la 
conquista eli una indipendenza 
« di bandiera » si è poi of
fuscata nella pratica di una 
politica di subordinazione agli 
interessi dell'antica metropoli 
prima, e di quelli delle multi
nazionali in epoca più recente. 

Il processo clic condusse al-

Due accordi 
di cooperazione 

fra Cina 
e Jugoslavia 

BELGRADO — Il vice primo 
ministro jugoslavo Branislav 
Ikonic ed il suo collega ci
nese Chi Teng quei hanno Or 
mato sabato a Belgrado due 
accordi. Uno riguarda la col
laborazione economica e tee 
nicoscientifica a lunga sca
denza. mentre l'altro prevede 
l'istituzione di un comitato 
misto jugoemese. al livello 
dei vice primi ministri, con 
il compito di realizzare e ren 
dere operante :1 primo ac 
cordo 

L'accordo sulla collaborazio
ne economica e tecnico scien
tifica prevede la progettazio
ne. la collaborazione tecnica 
e la costruzione di impianti 
industriali, una specializzazio
ne nel settore della produ 
zione di macchinari, installa
zioni e impianti nei due Pae
si per le necessità nazionali 
e anche per l'esportazione. 
L'accordo prevede trasferi
menti di tecnologie, consul
tazioni tecniche e program
mazioni comuni per costru
zioni nei due Paesi e anche 
in Paesi terzi. 

Inoltre è stato stabilito che 
i due Paesi offriranno facili
tazioni per l'aumento dell'in
terscambio. 

Il presidente del PC cinese 
Hua Kuofeng ha intanto prò 
seguito anche ieri — penili 
tima giornata della sua visi
ta in Jugoslavia — i colloqui 
co*» maresciallo Tito sull'isola 
di Brioni. Si è parlato, se
condo quanto ha riferito un 
portavoce jugoslavo, di rap
porti bilaterali e internazio
nali. ma al riguardo non si 
hanno altri particolari. 

Per oggi il leader cinese 
ha in programma una visita 
a Pola e ai suoi cantieri na
vali. Probabilmente Hua e Ti 
to avranno un'ultima torna
ta di colloqui a Brioni. pri
ma che lo statista di Pe 
chino riparta — martedì — 
per l'Iran, dove si conclu
derà il suo viaggio 

l'indipendenza del Kenia e so
vente citato come un esempio 
di lotta armata, anche eroica 
— come fi quella dei « mau 
mau » — Jic si è risolta in 
un s e m ^ * cambiamento di 
colore clct dirigenti (almeno 
di quelli che appaiono sulla 
scena politica) senza intacca
re la sostanza di un sistema 
di sfruttamento, che ha man
tenuto praticamente identiche 
a quelle di prima dell'indipen
denza le condizioni del popolo 
del Kenia. 

C'è stata naturalmente la 
formazione di una borghesia 
africana, soprattutto di una 
borghesia terriera. La lotta 
dei € mau mau » aveva in
fatti come obiettive, oltre che 
l'indipendenza, la conquista 
delle terre degli altipiani, le 
migliori, di cui i « farmers > 
britannici si era appropriati: 
ai « farmers » bianchi dove
vano succedere t « farmers » 
neri. E così avvenne. Ed è 
questo l'unico settore della 
borghesia keniota relativamen
te < nazionale > almeno al mo
mento dell'indipendenza. Ma 
oggi, soprattutto nelle produ
zioni di piantagione, questi 
« farmers > sono inseriti in 
circuiti di commercializzazio
ne dei prodotti che li vedono 
direttamente legati ad un set
tore di borghesia « compra-
dora >. clic, secondo uno sche
ma ormai classico, funge da 
intermediaria con l'imperia
lismo metropolitano delle mul
tinazionali. 

Queste ultime hanno effet
tuato una serie di investimen
ti industriali — soprattutto in 
settori marginali, però, e non 
industrie trainanti in grado di 
generare uno sviluppo « auto-
centrato » — che ha avuto co
me effetto, unita ad una abi
le politica dell'istruzione pub
blica e di borse di studio al
l'estero (soprattutto in Gran 
Bretagna e Stati Uniti) — di 
creare una abbondanza di 
quadri intellettuali e tecnici: 
un settore di borghesia « ma
nageriale» culturalmente «bra-
in washed» (con il cervello 
lavato) dall'ideologia di Ox
ford e di Harvard, e che come 
tale assolve alla perfezione 
ai compiti assegnatigli dai 40 
mila anglosassoni (per lo più 
britannici) che in Kenia ten
gono ancor oggi in mano le 
leve più importanti dell'eco
nomia. dell'esercito (ancora 
addestrato e anche comanda 
to da ufficiali britannici), e 
anche della informazione (nei 
quotidiani Sation e Stendardi. 

E' questa la realtà che. in 
tempi ormai non più recenti, 
Kenyatta cerca di maschera
re dietro lo schermo del « so
cialismo africano», mentre og
gi può capitare benissimo di 
intendere un intellettuale ke
niota dire, con più aderenza 
alla realtà, e forse anche in 
velata polemica con l't espe
rienza fallimentare » dei cu
gini-rivali della Tanzania: < Io 
sono per il capitalismo >. 

Da questo punto di vista 
non bisogna trascurare il ruo 

lo di « vetrina tleU'Occideii 
te ». |)cr una via di sviluppo 
capitalista dell'Africa centro 
orientate, che l'Occidente un 
glo.sas.sonc lui assegnato ul 
Kenia nell'ambito della com
petizione Ksl Ovest; cosi co 
me la politica neocolonialc 
francese ha allietato Io stesso 
ruolo |>er l'Africa occidentale 
alla Costa d'Avorio di Kou 
phouet Moiguy. e- al Senegal 
di Senglior. 

Ma quale e .stato e quale 
sarà il ruolo del Keuiu nello 
scacchiere africano? 

Se partiamo dalla prima e 
più grave spaccatura della 
Organizzazione? dell'unità afri
cana, che si produsse al ver 
ticc di Addis Al>cha nel gen 
naio del 11/76 sulla questione 
dell'ammissione o no dell'Alt 
gola diretta dal MPLA - - e 
che vide schierati 21 Paesi 
prò e 21 Paesi contro - - il 
Kenia si trovava naturalmcn 
te fra questi ultimi. Ma non 
spiase mai la sua ostilità ul 
punto a cui la spinge oggi. 
ad esempio. Senglior. che o 
spila a Dakar il leader se 
cessionista angolano della U 
NITA Savimbi. Con pragmali 
smo tipicamente anglo.sas.so 
ne. quando la bilancia corniti 
ciò a pendere dal lato del 

l'Angola de! MPLA. e? la itiag 
giurutv/u dell' Organizzazione 
dell'unità africana l'ammise 
nel suo seno, anche il Kenia 
si allineò pur continuando sul 
la stampa ad attaccare qua 
si quotidianamente il « regime 
marxista di Luauda » (come 
fa del resto col e regime mar 
xista di Maputo »). 

Anche recentemente do|M> la 
spedizione- dei para francesi 
nello Sliaha. e la pro|x>sta di 
gran parte dei leaclers afri 
cani francofoni. Tra cui in 
prima linea Mobulu e Seti 
ghnr. di costituire un contili 
gente interafricano capace di 
fronteggiare lu « sovversione 
marxista ». il Kenia ha prc 
ferito mantenersi in disparte. 
occupandosi dei suoi problemi. 
K' questa la differenza fra 
l'attivismo del ueocoloninli 
smo francese e il prudente 
pragmatismo del neocolonia 
lismo britannico, meno mono 
litico e assai più articolato. 

Se dal contesto continuità 
le restringiamo lo sguardo al 
la zona centro orientale del 
continente, vediamo che il Ke 
nia ha svolto una parte de 
cisiva nello scioglimento del 
la comunità est africana che 
lo univa a Tanzania e L'g.ui 
da. Anche in questo *>ossia 

mn vedere una tendenza par
ticolaristica ad affermare la 
propria egemonia regionale. 
ina con una certa prudeu/n. 

Nel conflitto del Corno d'A 
friea. il Kenia si trova schie
ralo decisamente dalla parte 
dell'Etiopia, a causa di una 
Torte minoranza somala che 
vive in una zona del Kenia 
settentrionale, rivendicata, co
me l'Ogaden. dalla Somalia : 
i nemici dei suoi nemici so 
no suoi amici. 

Per quanto riguarda la que 
stiene rhodesiana il Kenia. pur 
non nascondendo le sue antipa
tie verso i «marxisti» del r-Yon 
te patriottico, non è arrivato 
come l'Uganda di Amin a lo 
Zaire di Mobutu ad addestra 
re militarmente gli uomini dei 
collalxiruzionisti di Jan Smith. 
Muzorema e Sithole. Anche 
qui è stato seguito l'approc
cio prudente e pragmatico 
della Gran Bretagna. 

Queste linee fondamentali 
della politica africana del Ke 
nia dovrebbero essere mante 
mite dai successori di Ke 
nyatta. Perchè « successori » 
e non e successore »? Non csi 
sto in effetti una personalità 
di giandc prestigio in grado 
di succedergli come capo qua 
si indiscusso. 

Nò Kenyatta stesso si è ado 
pciato a creare un dcllino. 
E' perciò probabile che alme 
no |X.T un certo tem|H> vi sia 
una direzione collegiale. 

A Nairobi, dove non è an 
cura stata convocata la dire 
/ione del Katiu (Unione uà 
zinnale africana del Kenia). il 
partito unico. |>er eleggere il 
successore si fa sempre più 
strada l'i|>otcsi di una candi
datura unica nella |>crsotia 
dell'attuale Presidente ad in 
terim Daniel Arap Moi che 
durante la vita di Kenyatta 
era vice presidente. Se ve
nisse eletto si tratterebbe ap 
pareulemente di una anoma 
lia. in quanto egli non appar 
tiene alla etnia dominante dei 
Kikuyu (che costituiscono il 
CO per cento della |Mipola/io 
ne, detengono tutti i |H>sti ini 
portanti nei settori «africa 
ni/.zuti ». che alcuni ironica 
mente chiamano » kikuyu/.za-
ti »). Egli appartiene inratti 
ad una piccola etuia neutrale 
e potrebbe in quanto tale di 
sinnescare le rivalità poten-
/tali |>er la successione che 
potrebbero esplodere in forma 
violenta all'interno della tri 
Ini dominante. 

Giuseppe Morosinì 

Per la elezione di Papa Giovanni Paolo I 

Felicitazioni dai capi di Stato 
e da esponenti di altre Chiese 
La speranza che il nuovo Pontefice romano persegua una linea di apertura e di riforma 
I messaggi di Carter, di Giscard d'Estaing e del segretario della Federazione luterana 

ROMA — Da tutto il mondo 
capi di Stato, primi mini 
stri e personalità politiche e 
religiose hanno inviato ieri 
messaggi di congratulazione 
al Papa Giovanni Paolo I per 
la sua elezione. 

Uno dei primi messaggi 
giunti dagli Stati Uniti è sta 
to quello dei Precidente Cu.-
tcr che ha appreso la noti 
zia della scelta dei cardinali 
riuniti in conclave mentre si 
trovava in \acanza nel Wyo 
ming. 

Carter, che è anche mini 
stro del culto della Chiesa 
battista, casi ha telegrafato al 
Papa Giovanni Paolo I: « Vo
stra Santità, a nome del ,M 
polo americano mi unisco al 
la gente di tutto il mondo e 
mi congratulo per la sua elo
zione a Pontefice della Chie
sa cattolica romana», fin un 
mondo caratterizzato da rapi
di cambiamenti - - prosegue 
il telegramma le necessità 
fondamentali dell'umanità ri
mangono le stesse: pace, giu
stizia. equità, la possibilità di 
vivere con dignità. Questi so

no ancora im|>egn: che ci stan 
no davanti. Ul sua voce, il 
.suo personale impegno ncll.i 
tradizione dei suoi predeces 
sori possono costituire un.i 
ispirazione ed una s|»craii/-i 
per tutti coloni che lottai») 
per onorarle... ». 

Dalla Germania federale, il 
Presidente Walter ScheoI e i! 
cancelliere Helmut Schmidt 
hanno inviato messaggi di con 
gratulazioni. 

Da l-ondru. sono giui;i 
messaggi dalla regina Eii-;a 
betta e del premier Calla 
ghan. 

Da Parigi, telegrammi au 
guraii del Presidente Giscard 
d'Estaing. del primo mim.-lro 
Barre e del ministro degù" 
Esteri do Guiringaud. 

Tra gli altri messaggi, che 
continuano a giungere da ogni 
parte del mondo, ci sono quel 
li dei Presidente del Porta 
gallo e del re di Spagna, del 
re del Belgio Baldovino, e d-*I 
Presidente argentino. 

Messaggi e dichiarazioni Mi
no anche venuti da diversi 
rappresentanti di altre confes 

stoni religiose. Il Consiglio 
ecumenico delle Chiese, eh» 
raggruppa 293 Chiese prot? 
stanti ed ortodosse, ha espre.% 
so compiacimento per il fatto 
che scegliendo il nome di Gio
vanni Paolo I il nuovo Papa 
si sia identificato con la tra
dì/ione dei suoi due predeces
sori. lasciando cosi sperare 
nuovi progressi nella coopc
razione tra Chiese cristiane. 

D.i Ginevra, il segretario 
generale della Federazione lu 
tcrana mondiale (che conta 54 
milioni di aderenti) ha affer
mato di sperare e che le vie 
convergenti che abbiamo se
guito negli ultimi 15 anni nei 
nostri rapporti con la Chiesa 
c-.'«iolic? continueranno a riav 
vicinarsi sempre di più ». 

Una dichiarazione, che suo
na polemica, è stata invece 
fatta dal rabbino capo e asti 
kenazi > di Israele. Shlomo 
Goren. che ha espresso la spe
ranza che Papa Giovanni Pao 
lo I riconosca io Stato di 
Israele e faccia cessare € il 
massacro dei cristiani in Uba
no ». 

Un portavoce della Chic-».* 
anglicana d'Inghilterra ha au 
spicato che l'elezione di Pa 
pa Giovanni Paolo I faccia 
progredire l'unità della Chiesa. 

Significativa è l'intervisti 
data ieri alla radio naziona
le francese da Hclder Cama 
ra. arcivescovo di Ri-cife in 
Mrasilc. soprannominato e il 
vescovo dei poveri ». (Tamara 
si è detto « convinto che Dio 
ci ha dato al momento gi i 
sto il Papa di cui avevamo 
bisogno ». 

Commenti alla elezione del 
Pontefice sono anche giunti 
dalla Jugoslavia. L'agenzia 
Tanjug. nell'annunciare la no 
tizia, ha detto che il nuovo 
Papa sembra voler prosegui
re la politica vaticana di apcr 
tura e riforma. L'agenzia ju
goslava scrive che il fatto che 
il nuovo Papa abbia scelto i 
nomi dei Papi Giovanni XXIII 
e Paolo VI dà < una prima ini 
pressione che egli desideri 
continuare la tendenza di aper
tura e di riforma che la Chie
sa cattolica lia proseguito ne
gli ultimi venti anni ». 

guerra civile. « Per gli osser
vatori — scriveva ieri matti
na LOrient-Le jour — questo 
massiccio movimento diplo
matico potrebbe significare 
che gli Stati Uniti hanno de
ciso di cambiare la loro po
litica in Libano. Resta da ve
dere — concludeva il giorna
le — in quale direzione ». 

L'interrogativo è reso più 
attuale dalla prospettiva del 
vertice di Camp David, che 
qui a Beirut viene pressoché 
unanimemente considerato la 
occasione per una nuova « fa
se calda » del conflitto libane 
se, come lu pesante utmosfe 
ra che regna in città e gli 
scontri nel Nord lasciuno ef
fettivamente presagire. Quel
lo che /ino u ieri si riteneva 
incerto, parlando della attesu 
« esplosione », era soltanto il 
momento: ci si chiedeva cioè 
se essa verrà prima, durante 
o subiti) dopo il vertice di 
Camp David. Prima, o duran 
te. per esercitare una pres 
sione sull'una o sull'ultra dil
le parti In causa; oppure do 
pò, per coprire il possibile 
fallimento dell'iniziativa di 
Carter. Ora, con la sostitu
zione di Parker — se sarà con
fermata — i termini del gio
co poti ebbero risultare alte
rati, e la partita potrebbe es 
sere accelerata o al contrario 
rinviata a tempi più lontani. 

Come ho scritto in una pre 
cedente corrispondenza, la ri
presa degli scontri a breve 
scadenza potrebbe essere pro
vocata da Israele (che riforni
sce e manovra le destre) per 
mettere! in difficoltà la Siria 
ed esercita una pressione nei 
suoi confronti, o potrebbe an
che essere voluta dai siriani 
per liquidare la partita con 
le destre e movimentare a 
suon di cannonate il clima 
della riunione di Camp Da
vid. La prima ipotesi appare 
in realtà la più probabile, tati 
to più se si tiene conto che 
i falangisti di Gemayel e i li-
beral-nuzionall di Cannile Cha-
moun portano avanti con osti
nata determinazione il loro 
disegno « isolazionista » ( co
me viene definita qui a Bei
rut Ovest la duplice alterna
tiva da un lato di un Libano 
dominato dai fascisti e isola
to dal mondo arabo e dal
l'altro di una spartizione del 
Paese che dia vita ad un mi
ni-Stato cristiano-maronita). In 
questo caso il ruolo degli Sta
ti Uniti sarebbe evidente e si 
gnificativo. 

Di recente, l'ambasciatore 
americano è stato oggetto di 
critiche esplicite anche da 
parte di esponenti del gover
no libanese (che non sono 
certo di sinistra». Il mini
stro degli Esteri Butros lo ha 
rimproverato di « mancanza 
di realismo ». mentre il pri
mo ministro Selim El Hosse 
ha dichiarato senza mezzi ter
mini che « gli americani ci 
hanno abbandonato ». El Hos
se si riferiva in particolare 
alla questione del Sud: gli 
USA, per il tramite di Par
ker. avrebbero spinto il go
verno a inviare laggiù un ie-
parto del ricostituito esercito 
libanese per « ripristinare la 
autorità legittima » nella zo
na di conline (come vuole la 
risoluzione dell'ONU dello 
scorso marzo), ma non avreb
bero poi mosso un dito quan
do le milizie della destra e 
gli israeliani hanno sbarrato 
il passo ai soldati di Beirut. 
bloccati nel villaggio d: Kaou-
kubu in una umiliante posi
zione di stallo e presi addi
rittura a cannonate. E intan
to Tel Aviv inviava alle de
stre massicci rifornimenti di 
armi e un buon numero di 
esperti militari, nel Nord e 
negli stessi settori orientali 
della capitale. 

Si tratta ora di vedere qua
le ruolo ha avuto Parker in 
tutto questo e quale significa 
to si deve dare alla sua an 
nunciata sostituzione Anche 
di questo probabilmente — ol
tre che del deteriorarsi della 
situazione — il ministro de 
gli Esten Butros discuterà 
domani a Damasco dove si re
cherà per colloqui con i go
vernanti siriani. 

Quello che è certo e che la 
corda appare tesa ormai qua 
si al punto di rottura. A Bei
rut l'azione dei franchi tira 
tori, i sequestri di persona 
da parte di «elementi arma
ti ». una potente esplosione io 
forse un colpo di mortaio) 
la scorsa notte nei centrale 
quartiere di Hamra. la mo 
imitazione generale delle mi 
hzie di destra a Est e il vi
sibile rafforzamento dell'appa
ralo di vigilanza a Ovest han 
no creato una situazione e-
stremamt-nte pesante. 

Al Sud. i miliziani di de
stra hanno cannone?sr.ato a 
lungo, la scorsa notte, un vii 
la^gio con* rollato dai guern 
gl:en palestinesi. Al Nord, in 
seguito ad un'imboscata ad 
una pattuglia di • caschi ver 
di » che cercavano i respon 
sabih dell'assassinio di otto 
giovani cristiani tper Io più 
falangisti, uccisi probabilmen 
te da una frazione di destra 
rivale), si sono avuti come 
si è detto due giorni di duri 
scontri, che hanno portato i 
Siriani ad assumere il con
trollo di Kour e di altri vil
laggi già tenuti dai falangi
sti. Nel pomeriggio di sabato 
gli scontri sembravano esser
si spenti, ma lassù, come a 
Beirut città, gli uomini si 
fronteggiano con il dito sul 
grilletto; e | consolati, speci-i 
quelli americani e francese. 
sono letteralmente assediati a 
centinaia di cittadini libane
si che chiedono il visto per 
espatriare, mentre corre voce 
(peraltro non confermata) che 
l'ambasciata francese abbia 
e consigliato • I suoi cittadini 
a lasciare il Libano 

Giancarlo Lannutti 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Un «tourbillon» d'assunzioni 
e di licenziamenti 
nel pubblico impiego 

Cari compagni. 
chi vi scrive è un comixigno 

comunista dipendente del Co 
mune di Granaglie (Tamii 
tu). Nel nostro paese 45 lavo 
rotori giornalieri ~ onta as 
sunti sema un formale atto 
deliberativo — sono stati ti 
cenziati perchè, afferma l'Ani 
ministratone comunale, non 
ci sono più soldi per mante
nere al lavoro un cosi eie 
iato numero di dipendenti. 

Ora io chiedo: questi lavo 
rotori sono configuragli tra 
quelli previsti nell'art ti della 
nuova legge sulla finanza to 
cale'' In sede di applicazione 
della legge 1841962 n. 230 sul 
la disciplina del contralto di 
lavoro a tempo determinato. 
il ministero del Lavoro pose 
tot quesito al Consiglio di Sta 
to, e cioè se tale legge tosse 
applicabile anche agli enti 
pubblici; e il Consiglio di Sta 
to nel 1965 rispose affermati 
vomente, qualora l'origine del 
rapporto di lavoro fosse con 
trattuale Come stanno le co 
se'' 

MARTINO PASQUALI 
(Grottaglie . Taratilo» 

Abbiamo dovuto tagliare la 
lettera del compagno Pasqua 
li perchè non abbiamo eli-
menti di informazione e va 
lutazione per rispondere con 
cognizione di causa ulla pri 
ma parte della sua lettera. 
Quella che è sopra riportata 
è la seconda parte della let
tera. che sintetizziamo per ni 
gioni di spazio. 

Sui problema del lavoro 
precario nel pubblico impie
go siamo già intervenuti con 
due rubriche ll'Unita del 14 
novembre 1977 e del «-2-1978» 
alle quali rimandiamo per un 
esame più dettagliato ed u 
nalitico del problema. Riba
diamo ancora il giudizio e 
spresso nei citati interventi, 
e cioè che il contratto di la 
voro a termine nel pubblico 
impiego non risponde in al 
cun modo né agli interessi 
dei lavoratori, né a quelli del 
la pubblica amministrazione 
I lavoratori, ovviamente, cer
cano non im rimedio precu
rio t provvisorio alla disoc
cupazione, ma una stabile op 
portunità di lavoro. Si ag
giunga che con il sistema eri 
Meato, si vedono anche delu 
si nel loro diritto alla ere 
scita professionale, dovendo 
ripartire ad ogni assunzione 
dal gradino più basso, e cosi 
pure non possono collegarsi 
utilmente alle organizzazioni 
sindacali. Dal punto di vista 
dell'interesse pubblico il si 
stema è certamente negativi;. 
in quanto ai bisogni della col 
Iettività, che sono bisogni 
permanenti e non provvisori. 
si risponde con personale pò 
co preparato e non indotto. 
per la brevità del rapporto. 
ad affinarsi professionalmen 
te. 

L'efficienza del servizio, i 
noltre, non migliora certa 
mente con un tourbillon di 
assunzioni e licenziamenti. 
Per quanto riguarda i Comu 
ni. ricordiamo che i\ D !.. 
29-12-1977 n. 946. convertito in 
legge con modificazioni con 
legge n 43 del 27-2- 197B. co 
noscmto comunemente come 
decreto Stammati bis. reso 
la le assunzioni del persona 
le nel senso che i Cornuti: 
non possono procedere ad as 
siuizioni ove ti numero dei 
dipendenti, compresi i prei-u 
ri. superi quello esistente nel 
1976. calcolando in tal nume 
ro anche il personale prò*. 
visorio. 

Con tale limite, che verrà 
a scadere il 31-12 1978. i Co 
munì hanno praticamente so 
lo la facoltà di rimpiazzare 
il personale dimissionario o 
che per altre cause abbia ces 
salo il servizio, e ciò benché 
le esigenze della collettività. 
anche in conseguenza del de 
centramento, sono certamen
te accresciute notevolmente 

Per i casi quali quelli in 
dicati dal lettore, non si può 
invocare l'applicazione della 
legge n 230 del 184 1962 sul 
rapporto di lavoro a termine. 
come già abbiamo scritto Ri 
cordiamo come negli anni 
successivi al 1962 ci fu un 
contrasto nella gtunspruden 
za circa l'applicabilità ai la 
voratori precari del pubblico 
impiego della citata legge, e 
che una parte della giunspru 
denza. compresa quella da te 
citata, rispose affermativa
mente. con ciò cogliendo, a 
nostro avviso, esattamente Io 
spinto innovativo della lejrgc. 

I! Icgis'atore tuttavia. co:i 
successive disposizioni (DPR 
31-31971 n. 274 per le ammi 
nistraziom dello Stato; legge 
2031975 n 70 per gli enti 
pubblici divers: dallo Stato) 
ha capovolto la situazione. 
stabilendo che: a) possono 
assumere personale a termi 
ne solo le amministrazioni o 
gli enti pubblici che abbiano 
per legge questa facoltà fé 
si è visto che ai Comuni e 
stata sostanzialmente tolta. 
sia pure provvisoriamente, dal 
decreto Stammati); b) la du 
rata del rapporta non può 
superare i 90 giorni nell'an 
no solare, e alla scadenza 
del termine il rapporto e ri 
solto di diritto: ci è vietato 
assumere nuovamente il per
sonale presso lo stesso ente 
prima che siano decorsi a! 

meno sei mesi dal omipiiM n 
to del oenodo massimo ili 
90 giorni; d) le assunzioni che 
avvengono in uolu/ione di la 
li regoie sono « nulle di di 
ritti» » con responsabiliia il"l 
funzionano che le ha ilisjm 
ste 

Ce da chiedersi per quali 
motivi siano stati, nel si i lo 
re pubblico. i\i|xjvulu i pnn 
elpi della le»ge IH 4 l'Jtì-J mi 
melo 2'U). lui ris|>osi.i può 
essere trovala no! tentativo di 
porre con legge un freno a' 
le debole//!* dello Stato, i in-
a i-ausa delle spinte più \.i 
rie. i' in particolari* per li-
spinte di ordine i-hentelarr. 
procedeva |x-riiKlie.imt'iite ail 
assunzioni temporanee ili JH r 
sonale ehi* sui'i-e.vsi\aiiiiiiii' 
veniva « sistemato » in i|ii.tl 
che modo in piuma staluli-
Se queste s-.-*n> le ragioni di-I 
cambiamento di pollina legi 
slativu. e'é tuttavia da dubi 
tare seriamente della riuscii a 
dello stesso iihc :̂n \eiini* 
adoperato io passalo sen/a 
(rutti positivii. se prima non 
si combattono i nieci uniMiw 
clientelar!. 

A fiamo di questa critica 
di fondo, c e inoltre da er. 
ticari* l'irra/ionalitu del me;-
eanismo. che pi.nliea enti prò 
fondamente di. iTM l'uno dal 
l'altro, e che certamente non 
accontenta ni* ì bisogni <l<-i 
lavoratori, ni* quclii della col 
Iettività. 

Legge di 
parità e 
assegni 
familiari 
Cara Unità. 

Simo impiegato alla cumini 
gntu na/Hìletana del y«\ /o 
usulruuo ileqli assei/m lumi 
liart dei miei «noo/i'ii. Hqli 
del mio unico fialio. ilistucu 
/Kl/o Adesso, tri buse "Ila lei/ 
gè del '110 1977 tchr.pure «OH 
divido,, e precisamente ali mi 
') rtquurdarite la ixinln dei to 
rituqi e il diritto ayli usseqni 
familiari ;>er i minori, io non 
ricetti più tali assegni Infatti 
l'IS'PS richiamandosi a que 
sto articolo ha dato f/ii/x/si 
zinne di sospendere gli us\c 
gru familiari E giusto tiw 
sto' Forse ai nostri /xtrtamen 
tari e sfuggito questo ixirttco 
lare che pure mtcress'i tanta 
gente-' 

ORK.STK PUCLlUSi: 
(Napoli* 

Il compagno di Napoli i lin
de di sapere se sia legittima 
la disposi/ione dell'INPS di 
sospendere, in base all'art !i 
della legge 9 10 1977 ri. Wtt. la 
corresponsione degl. assegni 
familiari che egli percepiva 
per i nipoti tigli di suo ligho 
disoccupato. 

Per rispondere ron maggio 
n* precisione alla questione 
sarebbe necessario .vipere, in 
fatto, se la madri- de: imnoii 
svolga o meno un'alt.vita di 
lawro subordinato che dia ili 
ritto agli avsegni familiari, si-
i genitori siano conviventi o 
separati, v la madre abbia o 
meno fatto richiesta di assi-
gm familiari per i ligi: mino 
ri Se infatti la madri* svo.gi 
un'attività di lavoro siiliorduui 
to che dia diritto agli assegni 
famiiùin. ed essa no abbia 
fatto richiesta per i ligli in. 
non. non e-'e dubbio che. in 
base all'art !» della legge « i 
tata, gli assegni familiari deb 
nono essere a lei i-ornstx»->ti 
Tanto piu se i gen.tori los 
seni separati ed i ligli afli 
dati illa madre 

M,« se nim'i* presumibile. 
queste circostanze non rn-or 
rono. non può !'INI*S v>s|n-n 
dere la corresponsione degli 
assegni familiari iter i nipot. 
neh-amandosi all'art 9 già 
citato 

Tale norma, infatti, ba in 
teso semnliremente stabilire. 
ai fini della corresponsioni- »!•• 
eli assegni familiari, i.i pania 
fra i genitori, lasciando in..l 
terate tutir le altre disp»*M/ «» 
ni legislative in materia «h» 
non contrastino r*in questo 
priiioDio. i-ome e rhiaramen 
te detto nell'ultimo comma 
dell'articolo in questione I). 
conseguenza, ove sussistano le 
condizioni richieste. r*>ntinu.i 
a trovare apolica/ione il i-ipo 
verso a) dell'art 3 de: Ti; su 
gli assegni famihan 3n.VIV77 
n 797 le cui disposizioni v»no 
da ritenere abrogate sol'» r» r 
le narti in contrasto con l'nrt 
9 della legge 9 ottobre 1977 
n 9TH 

Si consiglia comunque al 
compagno Pugliese di rivo' 
gersi al Patronato per i tons: 
gli e le azioni del ras*» 

Oml t rwkfk» è c«r*f« d» «MI 
y wpfO H tiprti Cvflivlfno 
SimwmcM, ftwé'xm. cari • *l-
M*t* «ftch* il cwrttiwnwito; 
K*r Giovanni Altera, avvocato 
C4L «fi Bologna, docamto uni-
vot-fitario; Cimi»»» Borre. 
fioalica; Nino RavTon*. avvoca
to Col. Torino; Salvator* So
nata, giodk*. Alla rubrica o-
cfìarna ha collaborato l'ari. 
E«Ma Stocchi di Boloona. 
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